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OGGETTO: Prim e  indicazioni sulla  gest ione  dell’ist rut tor ia  delle  nuove  dom ande
di CI GO e assegno ordinario,  r ilascio dom anda I NPS di CI G in deroga,
ant icipo 4 0 %  del pagam ento diret to delle  integrazioni salar ia li

  

1 .  Prem essa
 
 
L’im pianto norm at ivo in m ateria di am m ort izzator i  sociali  connesso all’em ergenza
epidem iologica da Covid-19  è stato ogget to di r ipetut i  intervent i  finalizzat i ad assicurare un
costante accesso agli st rum ent i di sostegno econom ico da parte di una platea sem pre più
am pia di lavorator i  e im prese.  I n tale direzione vanno le m isure adot tate dapprim a con il
decreto- legge 17  m arzo 2020,  n. 18,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 24  aprile 2020,
n. 27,  e,  successivam ente, con il  decreto- legge 19  m aggio 2020,  n. 34,  il  cui iter  di
conversione in legge non  è ancora concluso.  
 
I l  quadro d’insiem e dei provvedim ent i  è,  peralt ro,  stato m odificato con il  decreto- legge 16
giugno 2020,  n. 52,  pubblicato nella G.U.  n. 151 del 16  giugno 2020  ed ent rato in vigore il  17
giugno 2020,  che ha int rodot to, t ra l’alt ro,  ulter ior i m isure urgent i in  m ateria di t rat tam ento di
integrazione salar iale.
 
Tanto prem esso,  si com unica che il  18  giugno 2020  saranno r ilasciate le funzionalità  relat ive
alla nuova dom anda I NPS di r ichiesta della cassa integrazione in deroga,  quelle relat ive alla
dom anda di ant icipazione da parte dell’I NPS dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale r ichiest i
dall’azienda con pagam ento diret to,  nonché la nuova versione della procedura “Nuova gest ione
dell’ist rut tor ia per  dom ande CI GO” .

 



 
Pertanto,  nelle m ore della pubblicazione delle apposite circolar i che illust reranno anche la
disciplina di det taglio int rodot ta con il  decreto- legge n. 52  del 2020,  con il  presente m essaggio
si forniscono i  pr im i indir izzi operat ivi relat ivi alle predet te novità.
 
 
 
 
 
2 .  Trat tam ento  ordinario di integrazione  salar ia le  e assegno ordinario
 
 
I l  decreto- legge n. 34/ 2020  ha esteso il  periodo di t rat tam ento ordinario  di integrazione
salar iale e assegno ordinario  r ichiedibile dai dator i di lavoro che hanno dovuto interrom pere o
r idurre l’at t iv ità  produt t iva per  event i  r iconducibili  all’em ergenza epidem iologica da COVI D-19.
A seguito dell’intervento del decreto- legge n. 34/ 2020  e alla luce delle ult im e novità int rodot te
dal decreto- legge n. 52/ 2020,  il  quadro com plessivo dei t rat tam ent i  cui i  dator i di lavoro
possono accedere è r iassum ibile com e segue:
 

le aziende che,  nell’anno 2020,  sospendono o r iducono l’at t iv ità  lavorat iva per  event i
r iconducibili  all’em ergenza COVI D-19,  possono r ichiedere la concessione del t rat tam ento
ordinario  di integrazione salar iale o  dell’assegno ordinario  per  una durata m assim a di
nove set t im ane,  per  periodi decorrent i dal 23  febbraio 2020  al  31  agosto 2020,
increm entate di ulter ior i cinque set t im ane,  nel m edesim o arco tem porale,  per  i  soli  dator i
di lavoro che abbiam o interam ente fruito del periodo di nove set t im ane;

 

solam ente le aziende che abbiano fruito del t rat tam ento di integrazione salar iale ordinario
o di assegno ordinario  per  l’intero periodo m assim o di quat tordici set t im ane (9  +  5) ,
possono r ichiedere ulter ior i quat t ro set t im ane di intervent i  anche per  periodi antecedent i
al  1°  set tem bre 2020.

 
La durata m assim a dei t rat tam ent i  cum ulat ivam ente r iconosciut i  non  può,  in ogni  caso,
superare le diciot to set t im ane com plessive.
 
Per  consent ire alle aziende di r ichiedere un ulter iore periodo di integrazione salar iale o  di
assegno ordinario  non  superiore a cinque set t im ane,  per  periodi decorrent i dal 23  febbraio
2020  al  31  agosto 2020,  è stato individuato un iter  procedurale sem plificato che -  nel r ispet to
del det tato norm at ivo,  che subordina la r ichiesta all’effet t ivo com pletam ento della fruizione
delle pr im e nove set t im ane -  consente ai  dator i di lavoro la possibilità di accedere ai
t rat tam ent i  (sia residuali  che com plessivi,  fino a un m assim o di quat tordici set t im ane)
at t raverso l’invio anche di un’unica dom anda.
 
I n part icolare,  coloro che non  abbiano fruito per  intero delle pregresse nove set t im ane possono
chiedere di com pletare la fruizione delle set t im ane m edesim e o,  nel caso in cui l’autor izzazione
originaria abbia r iguardato un num ero di set t im ane infer iore a nove, la concessione di quelle
residue fino a concorrenza del num ero m assim o di nove.
 
Con  la stessa dom anda pot rà essere contestualm ente r ichiesta la concessione delle ulter ior i
set t im ane,  fino a un m assim o di quat tordici com plessive (9  +  5) .
 
I n tut t i  i  casi in cui il  datore di lavoro che r ichiede la cassa integrazione ordinaria debba
presentare una dom anda per  com pletare la fruizione delle set t im ane già autor izzate,  deve
corredare l’istanza con un file excel com pilato secondo le ist ruzioni diram ate con il  m essaggio
n. 2101  del 21  m aggio 2020.



 
I l  f ile excel deve essere convert ito in form ato.pdf per  essere corret tam ente allegato alla
dom anda.  Ai fini dell’autodichiarazione del “periodo effet t ivam ente fruito” ,  le aziende che
richiedono l’assegno ordinario  dovranno com pilare, in form ato.pdf,  uno specifico form at  di
prossim a pubblicazione.
 
Si precisa che le istanze relat ive alle r ichieste dei t rat tam ent i  di cassa integrazione ordinaria e
assegno ordinario  per  un m assim o di quat tordici set t im ane com plessive nel periodo dal 23
febbraio 2020  al  31  agosto 2020  possono già essere inviate dai dator i di lavoro e lavorate dalle
St rut ture terr itor iali.
 
Si  fa presenta che sulla procedura “Sistem a Unico”  possono essere ist ruite le dom ande di CI GO
con le quali  le  aziende chiedono di essere autor izzate per  ulter ior i cinque set t im ane,  avendo
già integralm ente fruito delle precedent i  nove set t im ane.  Si t rat ta quindi di dom ande che non
hanno in allegato la dichiarazione delle “set t im ane da recuperare” ,  contenuta nel file con il
quale i  dator i di lavoro possono autocert ificare il  periodo effet t ivam ente fruito,  secondo le
ist ruzioni fornite con il  citato m essaggio n. 2101/ 2020.
 
I nolt re,  si r icorda che sul “Sistem a unico”  possono essere gest ite le dom ande con causale
COVI D nel solo caso in cui non  determ inino il  superam ento dei lim it i di fruizione previst i dal
D.lgs n. 148/ 2015.
 
Con  la procedura “Nuova gest ione dell’ist rut tor ia per  dom ande CI GO” ,  invece,  possono essere
ist ruite tut te le t ipologie di dom ande,  com prese quelle che hanno in allegato il  predet to file o
che com portano il  superam ento dei lim it i di fruizione previst i dal D.  lgs n. 148/ 2015.  Tale
procedura sarà r ilasciata,  opportunam ente aggiornata,  ent ro il  18  giugno 2020.
 
Con  dist inta e successiva dom anda,  i  dator i di lavoro che abbiano fruito del t rat tam ento di
integrazione salar iale ordinario  o  di assegno ordinario  per  l’intero periodo m assim o di
quat tordici set t im ane (9  +  5) ,  pot ranno successivam ente r ichiedere le ulter ior i quat t ro
set t im ane previste dall’art icolo 1, com m a 1, del decreto- legge n. 52/ 2020,  anche per  periodi
antecedent i al  1°  set tem bre 2020.
 
 
 
 
      
2 .1        Assegno al  nucleo fam iliare  ( ANF)  per  il  periodo  di percezione  dell’assegno
ordinario in  relazione  alla  causale  Covid- 1 9
 
 
L’art icolo 19  del decreto- legge n. 18/ 2020,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge n.
27/ 2020,  nel testo novellato dall’art icolo 68  del decreto- legge n. 34/ 2020,  prevede che ai
beneficiar i dell’assegno ordinario,  concesso a seguito della sospensione o r iduzione dell’at t iv ità
lavorat iva in conseguenza dell’em ergenza da COVI D-19,  lim itatam ente alla causale ivi
indicata,  sia concesso l’assegno per  il  nucleo fam iliare (ANF)  in rapporto al  periodo di paga
adot tato e alle m edesim e condizioni dei lavorator i  ad orario  norm ale.
 
I n relazione alla disposizione norm at iva, il  r iconoscim ento dell’assegno al  nucleo fam iliare
(ANF)  opererà con r ifer im ento agli assegni ordinari concessi dai Fondi di solidarietà bilaterali,  di
cui al  D.  lgs n. 148/ 2015,  e dal Fondo di integrazione salar iale (FI S)  a  seguito della
sospensione o r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva in conseguenza dell’em ergenza da COVI D-19,
per  l’intero periodo di spet tanza dell’assegno ordinario,  a  decorrere dal 23  febbraio 2020.
 
 
 
 



 
 
 
2 .2  Term ini di t rasm issione  delle  dom ande
 
 
La disciplina relat iva ai  term ini di t rasm issione delle istanze relat ive ai  t rat tam ent i  di
integrazione salar iale è stata ogget to di un duplice intervento ad opera,  pr im a, del decreto-
legge n. 34/ 2020  e successivam ente del decreto- legge n. 52/ 2020.
 
I n part icolare,  l’art icolo 1, com m a 2, del decreto- legge n. 52/ 2020,  ent rato in vigore il  17
giugno 2020,  olt re a  stabilire un regim e di term ini st r ingente, ha alt resì int rodot to un regim e
decadenziale per  la presentazione delle dom ande relat ive ai  t rat tam ent i  di CI GO, ASO, CI SOA
e CI GD.
 
Secondo il  disposto norm at ivo,  infat t i,  le  istanze finalizzate alla r ichiesta di intervent i  devono
essere inviate, a  pena di decadenza,  ent ro la fine del m ese successivo a quello  in cui ha avuto
inizio il  periodo di sospensione o di r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva.
 
Al fine di consent ire un graduale adeguam ento al  nuovo regim e, il  m edesim o decreto stabilisce
che,  in sede di pr im a applicazione della norm a,  i  suddet t i term ini sono spostat i  al  17  luglio
2020  ( t rentesim o giorno successivo a quello  di ent rata in vigore del decreto- legge n. 52/ 2020)
se tale ult im a data è poster iore a quella  prevista per  la scadenza dell’invio delle dom ande.
 
Le istanze r ifer ite ai  periodi di sospensione o r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva che hanno avuto
inizio nel periodo r icom preso t ra il  23  febbraio 2020  e il  30  aprile 2020  devono essere inviate,
a pena di decadenza,  ent ro il  15  luglio 2020.  
 
I  dator i di lavoro che hanno erroneam ente presentato dom anda per  t rat tam ent i  diversi da
quelli  cui avrebbero avuto dir it to o  com unque con error i  o  om issioni  che ne hanno im pedito
l’accet tazione,  possono presentare la dom anda nelle m odalità corret te ent ro t renta giorni dalla
com unicazione dell’errore da parte dell’am m inist razione di r ifer im ento,  a  pena di decadenza,
anche nelle m ore della revoca dell’eventuale provvedim ento di concessione em anato
dall’am m inist razione com petente.
 
Con  le circolar i di im m inente pubblicazione saranno fornit i  ulter ior i det tagli sull’argom ento.
 
 
 
 
 
3 .  Cassa  integrazione  guadagni  in  deroga  ( CI GD)
 
 
I l  quadro r iassunt ivo delle disposizioni  in m ateria CI GD relat ivam ente alla durata dei
t rat tam ent i  non  si discosta da quello  illust rato per  la CI GO e l’assegno ordinario.
 
Le Regioni e le Province autonom e possono r iconoscere t rat tam ent i  di cassa integrazione
salar iale in deroga,  per  la durata della r iduzione o sospensione del rapporto di lavoro e
com unque per  una durata m assim a di nove set t im ane per  periodi decorrent i dal 23  febbraio
2020  al  31  agosto 2020.
 
Una volta  che l’azienda abbia avuto l’autor izzazione per  tut te le nove set t im ane,  a  prescindere
da quanto effet t ivam ente fruito,  pot rà chiedere un ulter iore periodo di cinque set t im ane,  ai
sensi  dell’art icolo  22 -quater  del decreto- legge n. 18/ 2020.  I nfat t i,  i  dator i di lavoro che
avessero ot tenuto decret i  di autor izzazione per  periodi infer ior i alle 9  set t im ane,  pr im a di poter
r ichiedere le ulter ior i 5  set t im ane previste dal decreto- legge n. 34/ 2020,  dovranno r ivolgersi



alla Regione o al  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  per  r ichiedere la concessione
delle set t im ane m ancant i r ispet to alle pr im e nove.
 
Le nuove cinque set t im ane non  saranno più r ichieste alle Regioni, m a diret tam ente all’I NPS
che provvederà alla relat iva autor izzazione e al  conseguente pagam ento.  Ment re r im ane
inalterato  il  flusso am m inist rat ivo per  la CI G in deroga delle Province autonom e di Trento e di
Bolzano.
 
L’applicat ivo per  la presentazione della dom anda di CI G in deroga all’I NPS sarà r ilasciato il  18
giugno 2020.
 
La dom anda è disponibile nel portale I NPS,  www.inps.it ,  nei Servizi OnLine accessibili  per  la
t ipologia di utente “Aziende,  consulent i  e professionist i” ,  alla voce “Servizi per  aziende e
consulent i” ,  sezione “CI G e Fondi di solidarietà” ,  opzione “CI G in deroga I NPS” .  Al portale
“Servizi per  le aziende ed i  consulent i”  si accede t ram ite codice fiscale e PI N r ilasciato
dall’I st ituto.
I n relazione all’im pianto norm at ivo,  che prevede la com petenza delle Regioni o  del Ministero
del Lavoro e delle polit iche sociali  per  l’autor izzazione delle pr im e nove set t im ane a decorrere
dal 23  febbraio 2020,  le dom ande di am m issione alla CI GD r ivolte diret tam ente all’I st ituto
dovranno essere r ifer ite a  periodi di sospensione/ r iduzione che si collocano a part ire dal 26
aprile 2020.   
 
Riguardo ai  term ini generali  di t rasm issione delle istanze r ifer ite alla CI GD,  si r ichiam ano le
indicazioni contenute al  paragrafo 2.2.
 
 
 
 
 
3 .1  Ulter iore  periodo  di quat t ro set t im ane
 
 
Tut t i i  dator i di lavoro che hanno interam ente ut ilizzato il  periodo precedentem ente concesso
fino alla durata m assim a di quat tordici set t im ane (9  +  5 autor izzate dall’I nps) ,  possono
usufruire di ulter ior i quat t ro set t im ane anche per  periodi antecedent i al  1°  set tem bre 2020.
 
La durata m assim a com plessiva dei t rat tam ent i  di CI GD globalm ente r iconosciut i  non  può,  in
ogni  caso,  superare le diciot to set t im ane com plessive.
 
 
 
 
 
4 .  Pagam ento  diret to delle  integrazioni salar ia li a  cura dell’I nps
 
 
L’art icolo 22 -quater  del decreto- legge n. 18/ 2020  è intervenuto sulla disciplina del pagam ento
diret to dei t rat tam ent i  salar iali a  carico dell’I st ituto,  stabilendo che,  nel caso di r ichiesta di
pagam ento diret to,  l' I nps autor izza le dom ande e dispone l'ant icipazione di pagam ento del
t rat tam ento,  nella m isura del 40%  delle ore autor izzate nell’intero periodo, ent ro 15  giorni dal
r icevim ento delle dom ande stesse.
 
La nuova disciplina dell’ant icipo può essere applicata esclusivam ente alle dom ande di CI GO,
Assegno ordinario  e CI GD presentate a decorrere dal t rentesim o giorno successivo alla data di
ent rata in vigore del decreto- legge n. 18/ 2020,  vale a  dire dal prossim o 18  giugno 2020.
 
I n fase di pr im a applicazione della norm a,  se il  periodo di sospensione o di r iduzione ha avuto



inizio pr im a del 18  giugno 2020,  l’istanza è presentata ent ro il  quindicesim o giorno successivo
alla m edesim a data,  vale a  dire ent ro il  3  luglio 2020.
 
La dom anda deve essere presentata,  anche t ram ite interm ediar io abilitato,  esclusivam ente in
via  telem at ica, t ram ite i  consuet i canali previst i per  l’integrazione salar iale che si intende
chiedere.
 
I n part icolare,  per  quanto r iguarda la cassa integrazione ordinaria,  la dom anda andrà
presentata t ram ite i  “Servizi per  aziende e consulent i”  >  “CI G e Fondi di Solidarietà”  à  “Cig
Ordinaria” .
 
Per  la cassa integrazione in deroga la dom anda va presentata,  sem pre t ram ite i  “Servizi per
aziende e consulent i”  >  “CI G e Fondi di Solidarietà” ,  scegliendo l’opzione “CI G in Deroga
I NPS” .
 
Per  l’assegno ordinario  la dom anda andrà presentata t ram ite i  “Servizi per  aziende e
consulent i”  >  “CI G e Fondi di Solidarietà” ,  scegliendo l’opzione “Fondi di solidarietà” .
 
Nel  caso in cui venga r ichiesto il  pagam ento diret to da parte dell’I nps all’interno delle
sopracitate procedure di dom anda,  sarà contestualm ente possibile chiedere anche
l’ant icipazione del 40% ,selezionando l’apposita opzione che sarà autom at icam ente im postato
sul “SI ” .  Di conseguenza, ove si r itenesse di non  voler  accedere al  beneficio  dell’ant icipazione,
deve essere espressam ente indicata l’opzione di r inuncia.
La selezione dell’opzione “SI ”  renderà obbligator ia la com pilazione anche dei seguent i  dat i:

codice fiscale dei lavorator i  interessat i dal t rat tam ento di integrazione salar iale;
I BAN dei lavorator i  interessat i;
ore di cassa integrazione,  ovvero di assegno ordinario,  specificate per  ogni  singolo
lavoratore.

Dopo il  com pleto inserim ento di tut t i  i  sopra elencat i  dat i,  la  r ichiesta d’ant icipo del 40%  viene
inviata contestualm ente alla dom anda di integrazione salar iale.
 
I l  num ero di protocollo  at t r ibuito alla dom anda è unico,  anche in caso di r ichiesta di
ant icipazione.
 
L’I st ituto autor izzerà le dom ande di ant icipazione e disporrà il  pagam ento dell’ant icipo nei
confront i dei lavorator i  individuat i dall’azienda, ent ro 15  giorni dal r icevim ento delle stesse,
che decorrono dalla data in cui la dom anda è stata corret tam ente t rasm essa all’I st ituto e,
quindi,  dalla data indicata nel protocollo.
 
I n una prim a fase t ransitor ia,  al  fine di garant ire la rapida erogazione dei pagam ent i in favore
dei lavorator i,  il  pagam ento dell’ant icipo verrà disposto anche in assenza dell’autor izzazione
della dom anda di integrazione salar iale.
A regim e, l’erogazione dell’ant icipo del pagam ento diret to del t rat tam ento di integrazione
salar iale, sarà possibile solo per  le dom ande di CI GO, CI GD o assegno ordinario  già autor izzate
dall’I NPS.
 
Com e già ant icipato,  la m isura dell'ant icipazione è stata fissata nel 40%  delle ore autor izzate
nell' intero periodo interessato dal t rat tam ento di integrazione salar iale r ichiesto ed approvato.
 
Si osserva che la disciplina precedentem ente definita per  il  pagam ento diret to dal decreto-
legge n. 18/ 2020,  nel testo novellato dal decreto- legge n. 34/ 2020,  è stata ulter iorm ente
m odificata dal decreto- legge n. 52/ 2020.
 
L’art icolo 1, com m a 3, del citato decreto ha, infat t i,  stabilito che il  datore di lavoro deve inviare
all’I st ituto il  m odello “SR41” , secondo le m odalità ordinarie,  con tut t i  i  dat i  necessari  per  il



saldo dell' integrazione salar iale, ent ro la fine del m ese successivo a quello  in cui è collocato il
periodo di integrazione salar iale ovvero ent ro il  term ine di t renta giorni dall'adozione del
provvedim ento di concessione, se successivo.
 
I n sede di pr im a applicazione della norm a,  la t rasm issione del m odello “SR41”  è spostata al  17
luglio 2020,  se tale data è successiva a quella  ordinariam ente stabilita per  l’invio del citato
m odello.  Decorsi tali  term ini,  il  pagam ento della prestazione e gli oneri  ad essa connessi
r im angono a carico del datore di lavoro.
 
Una volta  r icevuto il  m odello “SR41”  con tut t i  i  dat i  necessari  per  il  pagam ento,  l’I st ituto
procederà al  pagam ento,  nei confront i dei lavorator i,  del residuo a saldo.
 
Di cont ro,  in relazione a quanto disposto dall’art icolo 22–quater,  com m a 4, del r ichiam ato
decreto- legge n. 18/ 2020,  l’I st ituto procederà al  recupero, nei confront i del datore di lavoro,
delle som m e eventualm ente erogate ai  lavorator i  a  t itolo di ant icipo.
 
 
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 


